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LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 2 1 

i l voto ammin i s t r a t ivo , e r iconoscere il di-
xi t to al passaggio ad impiegat i civili, in 
d e t e r m i n a t i impieghi, dopo un certo nu -
mero di anni di servizio. 

Questi i cri teri ai quali si ispira la pro-
pos ta di legge che abb iamo a v u t o l 'onore 
di p resen ta re e che, come dicevo, t ende ad 
accogliere, en t ro giusti l imiti , i desideri di 
una benemer i ta classe. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura . 

M I C H E L I , ministro d'agricbltura. Con le 
consuete r iserve, il Governo non si oppone 
alla presa in considerazione della p ropos ta 
di legge del l 'onorevole Di Faus to . 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o la presa 
in considerazione della p ropos ta di legge 
del l 'onorevole Di F a u s t o . 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione su! disegno dì leg-
ge: Disposizioni relative al canoni nei 
contrat t i di locazione di fondi rustici. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Disposizioni re la t ive ai canoni nei 
c o n t r a t t i di locazione di fondi rust ici . 

La discussione è r imas ta sospesa al l 'ar-
ticolo 10, del quale do l e t tu ra nel nuovo tes to 
concorda to t r a Ministero e Commissione : 

«La proroga s tabi l i ta coi decre to del 
minis t ro di agr icol tura indica to ne l l ' a r t i -
colo precedente , si appl ica altresì alle di-
sde t te per con t r a t t i già scadut i , anche se 
la p rocedura di rilascio di immobile alla 
d a t a di pubbl icazione della presente legge 
si t rov i iniz ia ta o già def ini ta con la con-
va l ida da p a r t e del magis t ra to , qua lora i 
salar ia t i , coloni, mezzadr i o piccoli affi t-
t u a r i non abbiano per qualsiasi ragione ab-
b a n d o n a t o i r i spe t t iv i fondi . 

« T u t t a v i a il p ropr ie ta r io o condu t to r e 
del fondo nei casi di cui le l e t te re a) ò) 
c) d) de l l ' a r t icolo 1 del decreto 4 gennaio 
1920, n. 6, p o t r à nei quindici giorni suc-
cessivi alla pubbl icazione del decreto mini-
steriale nel foglio degli annunz i legali della 
provincia , r ivolgersi alla Commissione ar-
b i t ra le m a n d a m e n t a l e , compe ten t e per ra-
gioni di luogo, di cui al decreto luogote-
nenziale 6 maggio 1917, n. 871, nei modi e 
nelle forme di ta le decreto, af f inchè deter-
mini se nel singolo caso la proroga sia da 
negare. 

« La Commissione va lu t e r à i singoli casi 
con cr i ter i di equi tà e po ter i di a rb i t ro ed 

amichevole composi tore e nel decidere sulle 
opposizioni per eccepi ta inosservanza di 
pa t t i , come alla l e t t e ra b) de l l ' a r t icolo 1 
del decre to 4 gennaio 1920, n. 6, t e r r à in 
pa r t i co la re considerazione il f a t t o che esi-
sta nella provincia una agi taz ione agrar ia 
e che t r a le organizzazioni di l avo ra to r i e 
da to r i di lavoro si stia d i scu tendo la for-
mazione di nuovi p a t t i colonic i» . 

B E L L O T T I P I E T R O . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . . Ne ha facol tà . 
B E L L O T T I P I E T R O . In questo ar t icolo 

compi la to d ' accordo t r a Governo e Com-
missione, si fa r i f e r imento alla Commis-
sione a rb i t ra le m a n d a m e n t a l e di cui nel 
decre to 6 maggio 1917, n. 871. 

Ora r icordo, per la p r a t i c a che mo-
des tamen te ho di ques te commissioni, che 
i p re to r i si l a m e n t a n o sempre perchè c 'è 
una congerie di ar t icol i che si con t r add i -
cono gli uni cogli a l t r i . Quindi mi p a r r e b b e 
più oppo r tuno r ich iamars i a l l ' a r t icolo 7 e 
procedere a una n u o v a nomina delle com-
missioni, a l t r imen t i succederà come ora che 
ci sono due commissioni m a n d a m e n t a l i , 
quella del decreto del 30 gennaio , n. 880, 
per gli a u m e n t i degli affi t t i , e le a l t r e pre-
cedent i , il che ha da to luogo a una quan-
t i t à di quest ioni f r a le var ie commissioni. 

Quindi a me pare che s tab i l i t a esplicita-
mente la nomina della nuova Commissione, 
non ci debba essere dubbio che le a l t r e 
cessano di esistere. Quindi ci dovremmo 
rifer ire so lamente a quel la Commissione di 
cui a l l ' a r t icolo 7. 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Ri ten-

go oppor tuno lasciare il tes to come è, per-
chè non mi pare dia luogo a quella confu-
sione che t eme l 'onorevole Bel lo t t i . 

I l legislatore, in ques ta ar t icolo , si rife-
risce a d a l c u n e condizioni par t ico la r i le quali 
sono s t a t e esp l ic i tamente ind ica te nel de-
creto-legge Visocchi del 4 gennaio 1920. Con 
questo decre to erano d e m a n d a t e , per ragioni 
di competenza , t a lune cont rovers ie alle Com-
miss ioni - e qui si dice « competen t i per ra-
gioni di luogo » - di cui nel decreto luogo-
tenenziale del 6 maggio 1917. 

Non comprendo perchè queste Commis-
sioni non si possano lasciare in v i t a dal mo-
mento , che in v i ta ancora sono, ed in alcuni 
luoghi funz ionano , e p o t r e m m o lasciarle con 
ques ta par t ico lare competenza , che già è 


